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CAPITOLO 



Ecco già volge 3 oinqnanteàm' anno 
Da c&e r ostia di pace olisti a Dio 
^ombrata l' alma d' opà umatw albiuw. 

Di fauùullettì no coro onesto e jHp 
L' ara tìngeva e sì stringeva intomo 
Rt^ti tutti da comun desio. 

Da nulle bei il picco! tempio adorno 
Vinm echeggiava à, ch'egli parea 
Terrestre no, rqa celestial soggiorno. 

Or qoe) di dove andò? Sci ne recrea 
Or la memoria, poiché il tempo edace 
Tutto rapisce quel, che quaggiù h^a. 

Ma tutto ci non rapi , che col fugace 
Volger degli anni ti }>osò sul soglio 
D' onde or s' attende sospirata pace. 
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Voichò li' averiio il micidiale orgoglio 

Tutto il mondo sconvolse , e i rondunenii 
Crollò dei troni , e a Cristo si tò scoglio. 

F, In qua] lori'c , clic non pavé i venti 
Incrollabile stai, ms i danni c l' onte 
Del popolo Md vedi r lamenti. 

Al ciel poi volgi la canuta Tronte 

E pace implOM , c il rjgiio tuo .sì solve 
Dolorando di pianto in lai'go font*. 

Quindi tua voce ai sommi re si volve 
Ed in tremendo ■suon loro rammenta 
Che in Din snn grandi, in se son fango o polve. 

Folle , clii contro Cristo i ralpi avveiilii , 
Follo , chi la sua Chiesa ebbe in deriso 
Folle , chi di tlislruggerla argomenta. 



DigilizedbyGoC^le 



Contro Cristo che vaie umano avi-isoì 

Ch'ci volga il guimlo o tomerb ne) nulla 
Colui , che stavo in alto soglio assiso. 

La Chiesa invece, qual rcgal fanciulla 
Che dal talamo wrgc , in sua vittoria 
Lieta a Dìo guarderà che gli empi annulla. 

Dianzi dcll'cmiiio la cantata gloria 

Facca suonar la terra , Ìl mare , il ciclo 
Or del suo nome non restò memoria. 

Eì qual' ombra passò , fané reo velo 
Coprì sue gesta, e inonorato posa 
Qua! fior die langue sù redso stelo. 

Mentre di Cristo la sprezzala sposa 

ìtfà non pensee , e nell' atroce guerra 
S' inalza c vince , tuttodì boriosa. 
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Ha quando ìd pace poserà qui in terraf 
Ta oba hai dal poter le sante chiavi , 
Tu il perdono e la pace a noi disserra. 

E quando assisa infra i paslor soavi 

Al mondo annoimcraì pace e perdono 
Alzando i buoni, fulminando i pravi 

Unili tutti in un sacro abbandono 
Poserem sul tuo seno , inebriali 
Dei pacifici carmi al santo suono. 

Ed in stretta folange a te legati 

Formeremo un ovile ed nn pastore 
GuanLiodo d cdii di Sion beali. 

E tn nel d] in cui r ostia di amore 
Per la seconda volta a ffio cdMrai, 
Fem'da prece a luì manda dal cuore. 
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Mostra del popol santo i lunghi guai , 
F. quale stolta e rorraidala gente 
Della Chiesa di Ko disprezzi i lai. 

Sor^ D vendichi se: stringa il fromiMili' 
Di giustizia flagel , s^pia chv irato 
Lo' trova alfin chi niHi lo vuol clemente. 

Ha no . . . perdono implora, o Padre amato 
Al paterno tuo amor ceda la spada , 
E conTnso il commi nemico odialo 

0 pretto 0 lardi coureni che cada. 



Firenze il di 8 Aprile 1869. 
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